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DALLA CAPITALE 
I l v o t o d i I iMic t l ì 

Alla JÙil^|iìaj-,o|^t.è|pÌ4tj |iùuta e 

M«#W^lhl?JorV3»^^^°^ci.&K 
Ut^ raaggjor preqcoupaziono dalla Oa-
mora era oirc» quanto dióevasi potasse 
a'vV'euire per la line della seduta, Vi 
fu in tutto il pomeriggio un gran la­
vorio di retroscena, ohei diede occasione 
alle più disparate voci intorno alia bat-
taglia atiilanìifiatà- circit ta jirecedsdza 
del prijv'ì'elJilneiiti dnaliiiidri sui bilanci. 

In ' princiilió di seduta si,assicurava 
cli'é Wn, Giolilti 'si 'era pron'unziato as-
aàmatàaaib eótìtr'arid à jirovooare na 
vtìio politiéo ali uni questlóhe di ptó-
cedura. DioeVkSI oHa dsllù stesso parere 
fossero gii ou. ZU îaJdDlti e 01 Eudiuì, 
ma ohe • l'bo, Oavallottl pfersisteva nel 
voleri 8oM«varei ufi inoiddhtà in fine di 
seduta, anche appoggiatlo-uoltaoto dal-
l'Estrena Siuistra.iQuiiltti,' dma questa 
insistenza, preveJevasi ooino' 'sarebbero 
andate le cose, cidè é.iiue ìsabsto scarso, 
p^hMipi^tfro, 

As^ipui'asi ohe nel pomeriggio si < la­
vorò assai per vincere la rasisleosa daU 
l'on. OavalloUi. ^^lla Sala Rossa l'on. 
0avaltofte|9teri-to,fcyfrl:u4«U i"" 
viatk|i dai capi-gruppo, onde vedere se 
si poteva ' I r o w e ' ' una soluzione oOn-
olli;atwa. • 
• Cors^ 'a'rt'mitì la Voce, non aocei-tata, 

ohb gli odortìvoli Zamlnlelli, Gioìitti e 
dìR^iJiitt, flnirbiiò per 'conferire per-
sonalthàtìtà con Oavali'utti.. Comunque 
sia verso le' ot-̂  IT* si fliss() ohe l'on. 
OaWItóttl avrebbe pl-Mentala una 
pró^oSÉà stta a lk Cutìeri^, ma un de­
putato estraneo 'alt'É^^'tr^ma Sinistri lo 
aWrtHe iira^ilo k 'rigirarla, ^'l egli la 
ayretìOT ^ritirata. O r t a ì ritenevasi do-
fluitivà" qy^^a soliizioiio, 'quando alle 
18;30 laóffie 'àUoVSra'ente qualche 'voce 
b'̂ l|i'còtìa,- dWéndésì ojJegU onorevoli Oa-
vàllo'tti, Za'ft'àrdélli, Giolifti ' a dì Ru-
dl'ilV,' SI eWtó'''ai!liòrdii'li "pef dal-e bat­
taglia al Mliiiite^o in Boa di seduta. 

' 'jfi fè'èilfe' iAi^agjnàl'sl 'a"4à'anil obm-
l'successioni irien'ti' aiba^r*ó"'oo&^ioiiB tÌl 

divar io ^àéi, i 
'A;ilb''ó'ré 18l'43, finita' U ilisoilsaione 

8ut''Bi!àuolb dSl l' inarin,i, eicco sollevato 
l'inéiilènte' dMl deput'ato. Valli Eugenio 
eoa ima ^fo'p'oàta di porre doinanl al-
l'ordiqa del giorno.! pruvvedinikenli fi 
nkiiMW; ma' iMil. Vaili tariti infelioe-
dèiil;e' svolge là'su'i proposta, che ottleue 
upi ràitioroso ,̂  ooht'iiiiib suo'peàso di 
ilSritó. 'Ilk 'ébka d'élli tiibziofté pifevit 
cosi decisa, qliSb'do si lavò'l'òn. Cayal-
Idftì ad 'àppu'é'giàHà. 

rttó' la pr'dposia aonoiliante dell' on. 
Crìató (li'diSèut'ei-b i provVbdimèilti &-' 
nUpIWi Subito dòpo il bilancio dell'in-
tétml ovv^tó il'SÒ àaggio p. v. diiarm6 
assai i suoi avversari. 

si^Je™, ^^ discufa^p presto i provvedi-
m^pJl,|naHZÌàri, e, seaptt̂ nrfo^ q^aUin.si 
qu^^tio^p'^politicf ,in unfi quest(on^'di 
pij'ijpedijjK ai Jin^ità a pregare l'ono^., 
Crî [jij,|î  Msaije là 'disiiussibn'e a cloiio il' 
biM9J,0 (lf/l'i(iterjno. 

\A^ 'nuòva copc^ssione dall' on. ^fisiii 
al 1̂,5 maggio, benché _sia ^fata £((jcplt'a, 
cqn„r,TOor(, t^^ì por trionfai;e, ma vi 
fq,j,ji<!prìijmQUa';pef;ji(essità quatfflo l'on. 
Cavallotti, accogliendo il concètto espo-
stjj dall'qji, piolitti, few la (ojfitfàìe prq-
P W ,« porr,a , i provve'dimèntì flnan 
ziari all' ordine del giorno subito dopo 
il ihi 'WlP <iell'intarpo. 

Però'oggi era' giornata di sqrprosp, 
L'o,n<|revole pi Rudiai,'fra vivi e nrò-
luijgfitì qqi^^nenti d,̂ ll'a Cam?r^, pregò 
r on. pavallptli ,a ,non insistere, luyeoe 
i'qn, Cs^vall^tti insi^te^é,, Credevàsi'ohe 
l'fli).,Gioìitti fosse impjjgnato a votiire 
coq.^àpardem f ^̂ che ,11 èblo idisjaco^ 
deli'on. Di Budini dall'opposizione pò-
te8S,e, f^pdere là battfig'li|a infiertà 

Invece l'appallo nominale ha dinjo-| 
8tr5itp,o,he gli ,on., jBranoa, Di littdi,9" ,̂ 
Giol|.tti''e ^(jrtis,, respiu^'ero là p('ppos{a 
C^v]t(ljqtii. ,ohè ebb'e per altro i voti fa-
Toiĵ yoji de^li ou. Gniooiariimi, Vacchelli 
e 'Z,àijarjiel)i. 

4fs/ciira$i ohe 1| oa. Zanardelli, seb-
bei^e, ,foa§e .cbfjt^afio a provocare un 
voto, tuttavia crédette dovere mante-
,>nn» il . . . . . '^J.Jl--.Jl-lera II 8,Uo,^pp(|ggl,o alla proposta de)-
'Sìètrèiuà S'i||8ira, danclple il suo oon-

coii'So, e '(j,uèllo d'tìij suoi pochi amici. 
Pesjpijjta, In proposti Cayallottl, si 

^PgKWA.aMalla ^all'ori. Crispi per alzata 
a seduta. 

In conolusiono il voto odierno è riu­

si ito ìdenlico a quello di sab.ito, e il 
Ministero può felicitarsi doila giornata. 

Lo Slmulanì, commentando gli ul­
timi voti drlia Camera italiana, si feli­
cita dei successi parlamenteridi Crispi, 
e dica oha dalla economie eccessive sui 
bilanci della guerra e dalla manna sa-
rebbafo pericolose all' Italia. Bipnine 
infine la persuasone che la Camera 
agirebbe saggiamente accordando a Cri­
spi i pieni poteri chiesti. 

li'Europa a Coburgo 
I l S e t u p i o n e 

Scrivono da Parjgi, 82 ; 
« Narrasi ohe nelle feste d.ite ad Er-

'f(l|'tli, in obcftsione dello storico conve­
gno, il gran mastro delle cerimonie, 
dopo avere acpoinpa^nati al loro josto 
nói gran palco al teatro gli Irapijratori, 
abbia'detto ai' ciambellaui : » Mainte-
nani placez les Rais. » 

' I ile, cioè, erano tanti, ohe non con-
tavans'i p,ift̂  e "'^^l^ifralo; cpllofcjtl alla 
linfusà. come atlè ìerrovie 1 guardia-

' sala gridano : » Te>-u avanti », quando 
le prima a la Seconda sono a posto. 

11 grail cerimortiei'e dall'tirtparatore 
di Germania pu5 d'afe a' Cbburgo presso 
a poco lo stesso ordine. 

L'intero olimpo dal Gotiia è riunito 
nell'antico castello, di iMennaberg per le 
nozze del Principe di Assia colla figlia 

idei Duca di Coburgo, figlio, lai, della 
> Regina Vittot-ia. , , 

Nona tórtq l'opibiona publioa io Fran­
cia si inquieta di una riunione ohe com-

Iprenda i tra più grandi ImparMori dal 
monào : ISti8àia,pe,rriianlà,edfng!hillen'à, 
0 n^lla .^uale la n'ozje dello Czaraw'itoh 

icolla iPfjiióipessa di Assia isono annun-
.ciata ^nfflciiilmente. 

Non soltà'ntoia El'ùsèìà e la Germa­
nia si stringono iq vinopli comm^erciali 
e politici, ma anche quelli n,iizial_i spun­
tano sotto,agli auspici dell'Inghilterra, 
ohe cessa dqfl|il.tivainai)tp,di essere' la 
balena in guerra ooll'orso. 

Le nozze principesche non sono si­
curamente uu trattato dì alleanza a -̂
sojdto; rtà jé, iim^^aBitej p,ne hanno Ma 
infleiiza IJanellBa sulle relazioii) dèi Go­
verni,!. 

Dilfatti la stampa inglese si rallegl'a 
del matrimonio dello C^a'rawi'teh «(Illa 
Principessa Alice, perchè, dice, conso­
lida la paca dai moiido. Il ohe è varo, 

t {imori elio sì erano potuto avaro 
par le ,rel«2ionl russo-tedesche, sono af­
fatto dissipati; tra la RusSa e l'Inghil­
terra le questioni, che potassero esistere, 
sono risolte d.ille Oancallcria. Si a ve­
duto nel I^alwir, ove l'accordo è fatto ; 
Iq si vada in Bulgiiria, il cji Principe, 
|un Coburgo prossimo parente degli sposi, 
Inon veona naauohe i'qviiatu alle nozze 
Ipar riguarjlb agli iijtaressi' rusii. 

La riunione di Coburgo è un avva-
|nimetftó,;ppl|ti|wi che'^o^ia •/igni s^e-
p n z à drtrovàKe alleati óónlro la G*er-
imauia. 

Possiamo rispettare un" pàtpiottii'nlo 
ootknto ,nobll6 è sensibile j ma ralle-
g^arci che la pace dell'Hluropa sia ga-
'rantita. Qllanto forte t-ia quel patriot-
|tisino, lo si vedrà domani bile festa di 
Giovanna D'Arco, in occasiona delle 
gua^h il pilastro ,ilelj^ giiarpa,ed.il go-
vejrijatpr?' W P(»FÌ©iJ" gra_d#;;u^|ft)rine, 
assisteranno, i\ioo!fq, alla iìiuzioni di 
Nótre DM^, di fiuhfio .ài cWinale Ri­
chard ed al.nijnzio. 

11 ohe noli lutfngharà m'oliò lord Duf-
fenn. 

La posizione dell' Italia diventerà forse 
più difficile, finché in Prancia ai per­
siste a contenderle la libertà della sue 
alleanze. Essa rimane la parta più de­
bole del confine francese; a, come i gaz 
scoppiano sul punto meno solijlo dal­
l'involucro, cpsi le .\lpi ed il Medifcar-
Vaneo saranno i soli punti di esp.insiane 
più fa.ci|i jilla soverchia vitalità della 
Fra'nóia. ,Pel momento non vi è perir 
colo. 

U Governo è savio, e Perier non è 
uomo a lasciarsi strappare il timone 
dalle mani. 

Ma l'avvenire è blzisarro sempre, e 
la riduzione di un soldato sullo Alpi, o 
di una nav^, .potrebbero essere un disa­
stro. 

Mi risulta che dei .circoli diplomatici 
(mi valgo di questa (rase sènza signifi­
cato,, per indicare chi è al contatto con 
perabiiiaggi politici) si dà molta impor­
tanza alla riunipne' ,dij,pobbi;go ed al 
raatrimoniu dello Czàréwitoh; e la si 

darebbe eguale ad un cordiale accordo 
che SI pulivbbe creare tra l'Italia e la 
Russia. 

Non sono miii riuscito a sapere qiial 
fosse il vero motivo della freddezza 
russ.i verso l'Italia, X Russi a Parigi 
la negano. Ma l.i stampa russa dico ohe 
l'Italia ò un cagnolino ohe loro abb,iia 
tra le gamba, ed ali» Corta russa credo 
che non siano oniitenti dal cunteguo 
dell'Italia. Perchè? Non so. 

L'Italia non ha nessun inieresse in 
Bulgaria; il Principe di Ooburgo può 
dover abbandonare .Sofl,v senza ooin-
muovara una visoera.itjiliana. 

Nell'areopago dall'Europa è alta-
mente desiderato cM ti!» l'Italia e la 
Russia si siabiiisoauo lo buone relazioni 
osistenti tra la Russia e la Gerioauia 
a l'Austria. 

La diplomazia italiana è giudicata 
troppo.incerta, non abbastanza ribotuta 
e decisa. 

Sarebbe utile ohe in Piemonte non ai 
perdesse di vista il movimento che si 
fa per.und ferrovia, a traverso il .Som, 
pione, Sarebbe, il tracollo delle provin-. 
eie subalpine; c«i verrebbe tolto' persino 
quel poco di oommeroio e di transito 
oha iorp rimane. 

L'iniziativa di quest'opera è appa­
rentemente sviz4eraj ma é ispirata in 
Francii, ove si «pqra di oeutralizzu-e 
in parta la ferrovia dal Gottardo. 

Ginevra, Vauil, Neuchàtal, l'intera 
valle dal li'itl iiiu, dlnigandosi sul Lago 
Maggiora, aarebiiero perdijte pai Pie­
monte. 

L'impedirne l'eseituaione è questiona 
di vita 0 di morta. Perchè poi la fer­
rovia diretta, da taluni speratajsu Mar-
sigli.i, è impossibile eoonoraioameute, 
strategicamen.te, finanziariamente. 

Tonno colla ferrovia del Sampiime, 
cade in fondo ad UD sacco; e la spe­
ranza di ottenere la concessione dal 
Governo italiano, anche senza cijncocsii. 
pacuuiari, à viva. » , i •. 

i fabbricati carcerari 
g t m t i s t l c a ( l e i d o t o i à u t t 

Sbooudo una nota trasinassli dal ihl-
nist'rò dell'interno all.i Giunta del bi­
lancio, ijli attuali fibbribati oaroarari 
sono iu numero di 285 a contengono 
in totale 6S69 cello per la segregazione 
continua e 2833 per la aegregfizione 
notturna; sono in costruzione 1585 pqr 
lai segregazione continua é 1329 per 
quella notturna. A ooinpletare i fabbri­
cati occorrono altra 16,649 oolla per 
la segregazione coniiiiua a 26,233 per 
la segregazione noituma, al quale Uopo 
occorrerà una spesa totale di Circa lire 
81,812,370. 

Il relatore del bilancio esaminando 
la nota del Governo scrive, che <li fronte 
ai bisogni che essa svela e dalle parole 
oscure, relativa ai ribassi d' asta a ai 
licavi dei fabbricati inservibili, i com­
missari del bilanci.,) sono rimasti molto 
iinpreèsiouàti. 

< Edotti dalla esperienza noi man­
cheremmo al nostro dovere, osserva il 
relatore, ss non invitassimo il Governo 
a presentare al Parlamento quegli or-
di'nati provvedimenti dia saranno del 
caso; se noi ci cullassimo nella illusione 
ohe eoi fondi disponibili si potessero ri­
durra i fabbricati carcerari ooitìe 1 loro 
bisogni esigono, noi, o sospendehemmo 
del tutto 1 lavori, o ci troveremmo in 
un [irossimo avvenire, dinanzi a grosse 
spese già fatte, e ohe dovremo pagare. » 

Il relatore propone che il Parlamento 
stabilisca la misura con cui si dovrà 
procedere alla riduzione dei fabbricati 
carcerari e segui i limiti di spasa che 
ciaschedun anno non dovranno essere 
sujierati. 

* » 
I detenuti esistenti al 31 dicembre 

1893 negli stabilimenti carcerari erano 
57,313, considerando che nella sola pro­
vincia di Massa sonò stati oondaniiati 
dal tribunale di guerra» 427 individui, 
e che maggiore sarà il numero di quuili 
oha saranno ooudanaati dal tribunale 
di guerra dalla Sioiliii, nell'anno 1894 
il numero dei detenuti aumenterà di 
oltre 2000. 

Nel 1993 evasero 98 detenuti, cioè 
6 dagli alabilimeiiti ordinari di pena, 
12' dalle carceri giudiziaria e 80 dalla 
carceri mandamentali. 

Degli evasi furono ripresi 49, cioè 5 
appartenenti agli stabilimenti di pena, 
9 alle citpoari giudiziarie e 35 alle o,ar-
cerl mandamentali. 

IlcasQil'aFCMSOfofiiLioie 
11 Governo fraiioe^a ha tallo una 

dura .speriaitóS. Égli' aveva creduto di 
potare irapunemante acearazzaro i olo-
rin,ilì, 0 na ha riportate seiiHibiH graf­
fiatura, coma ohi aoharaa a fidanza col 
gatto. 

La legge sulla fabbricoHe ò una di 
quollio oha sono più ostìòlie all'albagia, 
liei tonsurati, perchè stabilisòa uà sa­
lutare controllo finanziaiio sópfà quel 
ramo di pubtioà amininistràziona " 

L'episcopato •franoeio — abusando, 
com'è oostUihe della' S'icristìa, del ri-
cambio di compllnìenti tra la I?r.uicià 
e il Papa, e dell'evprrt nouhéa» idi 
ministro Spuller,' •— Insoleiuiva più dha 
mai, contro là Ingge 0 contro i suoi 
fmló'ri, d\o% 'oortlro.il Gove'rno stessi). 

Piiro ohe a tilttà' primtt 1 inluist'ri 
francesi si lusingasaero ohe il Vaticano 
avrebbe imposto silenzio ai vesèov! riot­
tosi. — Vana spéra'tóa! 

L'episc<)[iàto, alikniio, la biadiera dailfi 
libaillone', Ha ma^n'dat'o Isti-fl'ziolii a ìsql i 
dipendenti,, con oul esoria' la fabbrice­
ria a l-eslstere' ad 'og'ni inodb ed a coi^-
tiderarà la ìfi^ga oqmo i'rrita a iiulla. 

A q'uasta levata dì scu4i ohe g'i prova 
coma sia Impossibile ad un governo in­
dipendente, l!bpro-B'.<!Ìvillii' (f.prdéèdera 
in biidiUstCfcWdó ijòL'olé'i'iisiliatìO) il ga­
binetto francese ha pur dovuto ricor­
darci de' s!uó,l'difitti[y 'd'a'i slitti .dpv^jii. 
0 con Iettata òii'cgliira li^ "aram'o'niti 1 
vescovi, ' ''i'flVitanìldtl intpérà^i\>àfneut6 
a dargli cotn«nioazipnedeU«s<oo/7?o;'a(e 
delle islfuxioni cliè han creduto de­
viar mav(dare ai consigli d^lle fabbri-
cerie, e 'ciò^ nei termine dipùo giorni. 

, E intanto, tra la passa dei vescovi 
j insorti, egli ha prescelto, par inflig­
gergli una prima lazioiKjina, l'arcive­
scovo di Lione; — non perchè abbia 
scritta ouiuró, la legga dell^ Fabbrice­
rie le pagine più violente^ — ma pijr-
ohè, come arcivescovo di Lion^ è pri-
jinata di Fr.inoia, ,ad il colpo pertanto 
•avrà, un eoo tanto più prolungata, in 
quanto ohe il mou^igiiora aspettava la 
nomina ^ cardinale. 

, La pena, —, sospensione dallo sti­
pèndio, — sarebbe troppo injta per al­
tri congiurati; ma per un tonsurato è 
Isemprs sensibilissima. 
j Ora sarà mestieri che il Papa si 
isploghi. 
' Se non ost.inte l'atto energico del 
Governo francese l'arcivasopvo di Lione 
pvrà, il cappello di Cardinale, la Fran­
cia vi vedrà una provocazione. 

Se il Papa invece farà buon viso al 
joasligo dell' aroivoacovo, li clero fran-
,ceso luaiiderà un urlo di rabbia. La 
situazione è interessante. 

il soiBfl oliB si ii\n lijipacolosaiiite 
Ha na tao e Ila. na i m o 

J II Gnffaro di Genova cosi narra il 
puiio?o accidente di un uomo ohe, sa 
può dirsi fortunato, può anclie ritenersi, 
molto accorto. 
, -—L'altra mattina verso la0, quando 
incominciava ad albeggiar«, un uomo, 
iiall' apparenza operaio, percórreva il 
binario a livello di via 'ViMorio Ema-
tiiiole a Samplerdarena, camminando 
verso ponenta. 

Ad un tratto eccolo sopraggiunto da 

t a treno merci che corre velooainenta. 
0 sconosciuto si volta, scorga non es­

servi per lui alcuna via di scampo e si 
butta a terra. 

,A quell'atto, le persone che si tro­
vavano alle finestra 0 per la strada, 
gettarono un grido di terrore. 

ili vento che spirava violento aveva 
fatto volar via il cappello dello scono­
sciuto aumentando la iinprasbioue diigu-
stosa di quanto si sarebbe visio appena 
passato il lungo treno. Fiualmetite questo 
Ijerinina a à allontan.i voloceraeiite e il 
cantoniere ferroviario di via Gioberti, 
seguito dai più animosi, accorre al punto 
aovQ era scomparso lo sconosciuto, per 
raccogliere 1 suoi rasti mortali. Questi, 
invece, ohe si era gettato lungo disteso 
sulla strada, era uscito illeso totaimouta; 
e inantre trovava^i in quella pcssiziuue 
cosi niente iuvidiabiie, pensò che sa 
arasi salvalo 4al treno non poteva sfug­
gire a un processo di contravvenzione 
ai regolamenti qualora si fosse tarmato 
un momanto a riceverà le. congratula­
zioni del pubblico ed a subire l'interro­
gatorio dalla g.unr4ia .ferroviaiiia. 

Per Otti agli, rovesciatosi ili cappotto 
sul capo por non essere conosciuto, se 

la diede a gamba per la via donda era 
venuta. 

'Il pabbliéo stava osservando , qUdl-
l'uomò olia ftiggivà, còlla tàbMvip.^ di 
ohi oisarvarébba un' morti) «he càitnillha, 

L'iiBortazte ielle leroMliai in Micia 
o aollo fra'dijpsl ImìtiUM 

La Camera di commèrcio Itallaiìil a 
Parigi comunica che durante 1 tre rijHtei' 
Mesi del 18!J-1 l'inifortaìilane dblle'merci 
italiane m Frandia (commèrcio spststale) 
éleVdssi a fr. 40,882,000 a la, es'fijr'ta-
ziona delle merci francesi pell'Itatiil 
ràggiuièa fr. 23,593,000. ' 

Dal confronto «ol primi'tea m'eai d^l' 
1892, HJulta'bà'ggibra ri'inbórtHiilhné 
di meiifli italiane in ^'rshàià" ii fr. 
10,435,000 e minore laèspoftaWorin'4WIS 
merci frantói iri Italia'drt'l;8^d;'000 
franchi. • ' " ' 

Il • tohittiarfeio totale aella' VMéM 
tìoll'éstéi'o durante i tl-è primi, nSétì Se! 
1394 Si slavo a-fl'..l',24P',29&,000 pél-
l'iidtiortffllohe a-tr. 77rf,81«,QI>t); p i ' e -
sport.izione!' 
' Dèi confrónto còl' primi''ti'è"raési del 

1893, risUltii ilin aumBntó'd'importàzlona 
dj' fr, 319,330,000 e ll'ha diiìiìnuziona 
nisll'èsportaziòne di là,5O0,O0d ftolitJlii. 

IL NUMEî O 784 
Ii'aT?, Maliaari ael Beaitiziarà ii Oiieia. 

Da una oorrispondenza dalla Fro\)incia, 
di Brescia, togliamp il sqgua.nteibrano; 

« Coma io mi sià'pfoouj-àtp Ip notizia 
che andrò svolgendo, i\ piibblipo non 
deve certo si^parlo, né io ppsfò dirlo ;, 
dirò aolo ohe sono,'il rl?ul,tatO .fij uqa 
lunga 0 difficila ìmlti,^a(a choi dqvètti 
fare fuori d^llo stàbilifuento. 

L' anarchico altv;., ̂ ()U'nari,^ s.xt\xl) ,a 
Oneglia da Genova nei p()in^riggJ9„(iél 
14 acorso (salvo perora), con aj,tri satta 
anarchici, in un vagone oallnl^re, sq^r-
tàt'o da s^i oàrabinìeri, nSentra., ì , 8u,oi 
compagni viaggiarono, ìi\ terza, olas!|8,. 

Alla stazione di Pnéglia,, molta lolla 
attendeva | prjgionilBr^,^0 qs?a n'vpceafp 
salute il Molinari, che risposa c^lle la)j-
bra atteggiata a un mesto sorriso. 

Era vestito in lièfo, con c'appallo' a 
cencio, ad appariva stanooidaisliaggio. 

A l l à ' j l r t f fv i sM ièi. MhMA^loa. 
.potè ftaaóonBeèe uMtìlÈBgsoa.saoèia? ner­
vosa ed il sangue gli face arrossire i 
ipnmelli della guantìiè,, 

Egli era l'ultimo deìla.colohnà ed 11 
più'sorvegliato. Camminava 'a'pkfso lento 
ma aioui'o a colla testa basèa. 

Alla mattina del gioriib'dtipo alle-6 
a mezza, fu fatto ohiima're,'e'dal bv 
merone dove si trovava, aoporapa^naio 
alla guardaroba dova gli oouaegiiaroiid 
gli abiti dal reclusorio, ìndi lo manda­
rono alla sala dei bagni, ov'e si lavò 
completamente. 

Quando usci Si'Vèsti coi iinovi abiti, 
tenendo sotto la oamliìia ' uba 'maglia 
nera eolla sue in Zia'li l'ibiimatégli dalla 
sorella, oha ottenne di'pìAar òòìisei'vara. 

Sul braccio un 'oondadnato ^li cuci il 
numero di matricola' 7S4. 

Molinari non potè oiia'ervai^a'quéll'0-' 
paraziona e voltò la faècia dàlia parta.' 
opposta. 

Da quel momento il suo tìora'e fu oàn- ' 
celiato dal mondo. 

Fu fatto poi passare nelle mani dal ' 
parrucchiere, un certo Maldhiudi, to-̂  
scano, condannato a I3''aniii''i>er aver 
tentato Ucciderà una auora'del Conveàto ' 
dova egli era guardiano, tipo àllegVo; U 
quale appena il Molinari si ^èdèttB, gU 
dissa : 

— Oh amicoI sa tu'hai qualche cos'a 
a direi fa presto, purché fi'a un pt)''ttt 
non canti piùj mondo birbonel ' ' 

II Molinari, che mai non avé*à apèrta 
bocca in queste operazioni, coU vò'è'é 
fioca gli disse: 

— Non ho nulla da dire, ga|aà|;ù'onitì 1 
— Quaud' è còsi vai 'l concio au'fiit'ò'. 
E gli rase la barba, i baffi W\' ò'anéift. 
Mi diasaro olia-il 784 divbi)l'5 irpè'è'iji 

noaoitiila e ohe la sha' icfà î-a fiWi'a, ' 
apparve ancella più step'dhita'. Ltli''éttìao 
ne aeniì forte dolore e'cbn' iaoto iatià-
tivo ai tastò vàrie volte il inéHto don là 
mano, passandola poi sulla testa. " 

Sempre senza proferire parola, tu ao-
ootnpagnato alia cella; domandò priika 
di auirare un biuchia'ra d'aèqua bhè 
bavette d' un sorso, ascolta in éiladiip 
le raccomandazioni dal direttoi-é, del 
medico a del cappellano, 'a uu niii(U(o 
dopo la porta si chiuso, forse per sbiti-

I pra dietro di lui. 
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IL FRIULI 

Egli non è più dunque i'avv. Moìinafi 
ma il n. 734, ed occupa la colla n. 4 
di'l braccio settentrionale a pianterreno. 

l'roprio sopra di lui sta la cella del­
l' iinarohioo Sohloahi, quegli che gettò 
nim bomba a Qenova dinanzi al Conso­
lalo spagnUolo e fa poi arrestato a Pisa. 

Una guardia apposta h un servizio 
speciale di vigilauza, e non >gli può as-
soUit&meDte mal parlare. 

Avverto,0(18 quand;ip.antjai,.nalrej-,, 
olusbrìo, conosoevo g;à tutti'quastipar-
tioulari, e come nella visita alla: celi»; 
Vuota avessi imparato ad aprire loapor». 
telllnp piccolo per poter fls3af9,.l('mio 
sguat-do ciiWoso dentri Ist.tìainet'atfa.̂ , 
' tìBJ tnisi t̂tidft fedite ,i(lle ;i9tru||òi!|i 
ricévute, non mi volle dira, pai- quanto 
la tempestassi di suggestive domande, 
ouall'era, 1» Salla ;pVÉi;gi;!travava il Mpj, 
hiiarij anzi passò difitt», rapida quando 
fumlitì pressò' 1! 'nijtoèi'6'784; ' 

Io però, escladendo la sua vigilanza 
lestamente misi la. mano sul oampanello, 
perchè non suonasse J9 tirai la targhetta, 
ponendo subito.gli occhi allo spiraglio. 

Olle spettacolo mi offerse il povero 
Moiin'arl!, , ' , 

La celia era. sinistramente illuminata 
dalla rossastra luca, che, pioveva dal 
picoolp strombo, sul terreno evo stava 
abiiandonàto il pane di due giorni, a 
una mezza scodella di minestra. 

, Egli giaceva seduto in terra,nell'ali-
goló di fronte alla porta, colle ;gafnlia 
distese ed aperte, colla schiena incurvata 
e reclinata'sul fianco,destro, colla,teata, 
incidâ  a bianoa> appoggiata alla parete 
e oadpiila,,dalla.destra, le braccia a le 
mani abbandonate sul terreno. 

L'abito troppo grande per il suo corpà, 
lo faceva gduflp e ancora più,abbattuto.; 

Ai,leggerò rumore, alzò a stento la 
testa, aprendo smisuratamente gli ocelli, 
lucenti dalla febbre, brillanti su quella 
faccia bianca liiauca. Lo labbra solo si 
mossecp,tcomeì)4:uN: Prilla spibinessa 
fos3e stata borbottata; ma fu la vita 
d'un .inliiulo, poiché rioadda sjjbito. £(nr 
coi-a' più incurvandosi nella posizione 
di prima, come se un enorme péso lo, 
schiacciasse sulle spalle e non dette'più 
segno di raovimeritp. ' 

Certo il povero Molinari si trova in 
una di quelle prbstrazioiii d'animo, ohe 
succedono ai luhghi' pericoli noi quali 
i corpi' deboti si sostengono consumando 
della aaorgrà Ktìì'Vpsà, par vincere delle 
grandi battaglie lucrali. 

Chiusi in frétta e'iiii' allontanai, «-
scendo subita dallo'stabilimento. 

Resisterà egli a quella vita per circa 
due anni! 

Finisco augtitóndp al'lettore di,non 
provare, scorrapdo queste righe, l'ira-
prassiòuB' ch'io 'ho avuta, vedendo quello 
spettacolo. » " ' ' ' • -

SGHIA:TI BIANCH[ 
nella Cnrollna (lei Sua 

Un autorevole giornale degli Stati 
Uniti VEmning Wold, al quale lasciamo 
la resposabililà delie sue informazioni; 
narra atti riJooapricianU e frequenti: 
crudeltà ppmmessi vèrso operai itaiiaiii. 

Ogni,anno vengano mandati in media 
250 braccianti italiani a lavorare negli 
soavi ;,di fosfato, della Carolina del Sud. 

Qhi li arruola per quel lavoro è certo 
Celestino di Marco appaltatore e pa­
drone, .il quale abita a NewYork. 
Quandoi parte in. ottobre; colla spedi­
zione di «omini ohe, gli procura un suo 
iiicaricato, certo Ferretti, e, chs ascen-
dpDp,;da dO a 100,a.misura olle questi 
gli sono domandati dal .Di Marco; vien 
promesso agii arruolati di,pagare loro, 
Il lavoro in, ragione di .25 omts a\ 
piede; essi ritengonoiquesta una buona 
paga, credendo che si tratti di. pisdi 
cuibi, m a l a misifpa.yieiie,fatili.alla sa-
perflcitì, e la profondità i si estende fino 
in fondp «1 poszo, da .scavarsi.,ohe lè 
ordinariaiiiantp ili 3 0 4'ipiedi. ' 

Una quindiolns : circa, di quei iavo-
r«nti sono strrivati in questi giorni a 
New-York, ed ;Unp di essi, Gaetano 
Leonardi, ha raccontato al repoter del-
VEvenihg World, che né lui né alcuno 
dei suoi eouipagni, .dopo aver lavorato 
cinque mesi come schiavi, sottoposti a 
siorzi ed a privazioni, quasi impossibili 
a sopportarsi da creature umane, noii 
sono .arrivati mai, a guadagnare un dol­
laro al giorno. , 

Di Mâ co ed .alcuni suoi assistenti, 
armati di fucili peroorravano. la, linea 
uegu schiavi,,,minacciando di morte 
Chiunque tentasse, fuggire i quelli ohe 
cadevano sfiniti dalla fatica, o colpiti 
* .3 ., ,' "fl»'»"'». erano battuti senza 

pietà, Il Lecnardi porta sempre sul 
patto e suilp spalle i segni delle batti­
tura inflittegli , - a quanto egli dice — 
dallo s_l,issci Oi. JMaroo. 

Alcuni di quei disgraziati sono stati 
ncpisi, altri hanno dovuto soccombere 
al, layprp od, allo malattie. 

ll.iepflardi/dice cha il Di Marco ed 
i supi assistenti erano sempre sul luogo 
a va(|«ra qaatplo ognuno dei lavoranti 

guadagnasse o quanto spondossa. Se si 
accorgevano cho uno aveva cinque dol­
lari lo oliiaraavaiic) in ufficio a 16 co­
stringevano a riiasolara^ il danaro mi-
naoòiàndolo di, morte se' avesse parlato.. 
La maggior y|3tor?,lorie era pr.itieata sui. 
bradeiahti, ìi'qùali alla flua di ogni .set­
timana dovavànpchìattlat-si fortunatlise 
noh;sittK)vavaBo'iinr debito col' «'pi* 
drone. » 

Il Leonardi insiemo ad altri lavprantj 
mandarono una lettera esprimente le 
loft lagnanze al console d'Italia,' tìav. 
Riva. 

Quanilo il Di Marco seppe del racltóno 
percosso ripotutameute il Léoiiài-Ji con 
un bastone e lo minacciò di morte. 
' I l Leonardi aggiungp'che sovanta gli 
uomini,uegli soavi trovay'aiio lo (issa di 
cadaveri ohe essi supponevano lavoranti, 
italiani assassinati.da qualche,« padrona ») 
ed assseriace cha quando fu ricostruito 
il torno ad Achepoo, si trovarono sotto 
alla vacchia costruzióne la ossa di quat­
tro uomini. , 

Le dichiarazioni dal Leonardi sono, 
corroborate in ogni parlióùlat'e da altri 
due lavoranti, Carlo Aoqùisiapaco a An­
tonio Capelli. Èssi iiitendpiip ora di 
matterà la. cosa In mano al console ge­
oevale d'Italia., 

Fin qui la narrazione che abbiamo 
riassiinta dal giornale americano. Nói 
sppriaino che ai questi particolari il 
Cònsole generalo d'itali'a a New-York 
avrà già infPrmatp il nòstro ainbàspia-
tora a A^ashington, e il ministro^ dogli 
affari esteri, perchè se rékliiierito ci 
sono dei colpevoli, oblilo purtròppo sem­
bra indubìî ato, abbiano la iiierilata pu­
nizione. Un Govèrno civile, ,<jomè quello 
degli Stati-pniti, npn può tPlleràre'ohe 
nel slip terrltprip si cpmmettanp'impu­
nemente gli errori della schiavitù. ' 

JEtPiESEDEIDOLLIi 
Un esercito 

i n l o t t a c ò l l a liolIaEia 

In uno dei suoi ultimi libri di viaggi 
(1) un nostro collega ohe ha. vissuto. 
per qualche alino negli Stali Uniti d'A­
merica, dòpo avere passato in rivistii i 
difetti e la'virtù di quel' gran popolo 
di .settanta milioni, rifei-isde una 
sua convarsàzionè con'Una ool'ta sigòo,-' 
rina amériòana, là quale glì'ch'iecieva 
,con quale impressione egli 'toriiava in 
^Biiropà.' '.' ,"'''_ ''̂  

« — Io rispondeva il liostrò'collega 
— parto pieno d'ammirazióne per que­
sto paese il quale, malgrado certi di­
fètti ohe abbiamo più volte notato in-
sierae, è governato dalia óostituzloiie 
più democratica che'si òonoscà. Qui 
regna realmente l'eguagiìàtiza tra i cit­
tadini; non avete esercito, de Certi, né 
ordini cavallereschi ; la prima cosa che 
curano i' vostri 'liberi omuni è la'pub­
blica istruzione; ogni cttudino è elej;-
.tora; il presidènte della Repubblica, 
sebbene slate tanto ricchi, non vi costa 
.ohe dueoentomila' lire all' anno, siete 
:senza burocrazia e l'amministrazione 
dalla giustizia procede con grande sol­
lecitudine, senza abuso di carcera pre­
ventivo; avete risoluto 11 problema. 

— E' segno che non né tu sentito 
ancora il bisogno. 

.tp Ciò è -esatto fino a un cèrto puntp.i 
'E' verissiiiio che per la estensione imi'' 
•mensa del territorio e pei-la !i8tia ric­
chezza, par la mancanza dell'esercito, 
ideila marina da guerra e di tante ii!-
tra spese ohe stremano i bilanci deile 
Nazioni d'Europa,. negliStatl Uniti noti: 
si trova la miseria del vecchio conti-" 
nente a i, salari sono qui più alti ohe 
altrove. Ma non è meno varo che an­
che voi avete nella città dei quiirtiari 
pieni dî  gente povera, lacera, aftaroata, 
pigiata ini cameracoie prive d'aria e dì 
Juce; non è meno vero che anche qui' 
vi è dell'infanzia abbandonata e òhe 
molte giovani derelitte sono costrette a 
far mercato di sé stesse; notf è meno 
véro finalmente ohe i lavoratóri di tutte 
le classi, sebbene relativamente pagati 
meglio che in Europa, son sfruttati dai 
capitalisti e dai inonopolii. 

— Questo è innegabile. 
— Quel sentimento di giustizia e di 

fratellanza che commuove in questa Une 
di secolo tutto il mondo e che fa ven­
dere tante migliaia di copie del libro del 
vostro Ballamy, non è ancora entrato 
nel cuore dei vostri legislatori. Neppure 
qui il diritto all'esistenza è stato rico­
nosciuto. Accanto al ra delle farrovia,-
dol lardo, del petrolio, della borsa, di 
tutte le speculazioni, stracarichi di ric­
chezza e di diamanti, trovate spesso an­
che nella vostre óitià più fiorenti, 1' o-
peraio disoccupato e digiuno, l'orfano 
acalzo, la famiglia senza tetto e senza 
pane. Come diceva Maoauiay molti anni 

. fa scrivendo ad un amico, flncbè avrete 
negli Stati Uniti una immensa estensione 
di terra fertile e nou ancora occupate, 

(1) AdolfoRosai — Nel paeseilsi dollari ~ 
Milsao, Hax Klalorowioa editore, L. 260. , 

i vostri lavoratori staranno inflnitamente 
meglio di quelli del vecchio mondo. Ma 
tempo verrà in cui in Nuova Inghilterra, 
sarà popolata come la vecchia. Presso 
di voi il salario dirainiiirà e subirà lo 
stessa flùtùazioni cerne in Europa. Voi 
avrete.la vostra Manchester e lavostra 
tìirmiiigham, dove, gli operai, a-; centi­
naia di-'migliaia, avranno siòufamenta 
i loro giorni di crisi. Allora sì leverà 
iper le vostre istituzioni il gran giorno 
dèlta prova. La miseria rendo dovunque 
il lavoratore malcontento a rìvultoso, 
preda naturale dell'agitatore, il quale 

: gli espone' quante è ingiusta questa ri-
' partizione in cui l'uno possiede dei mi­
lioni, mentre l'altre è incarto dal pane. 

Da noi, negli anni di Orisi, vi sono 
molti lagni ed anche qualche tumulto; 
ma poco importa, poiché la classo sof­
ferente non è la classe governante. 11 
potare supremo è nelle mani di una 
classe numerosa, ohe è la più coUa e 
la quale è e si stima profondaraeatè 
interessata al mantenimento'dell'ordine 
alla guardia della proprietà. Na segua 
ohe i malcontenti sono reprèssi coti fer­
mezza e si passano i momenti crìtici 
senza spogliare il ricco per assistere il 
povero. Ma ; come va la caverete voi 
quando al'principio dal secolo venturo 
avrete da 'affrontare prove consimili ? 

— Bisogna prevederle e' prepararsi 
in tempo por trovare il modo di supe­
rarle felicemente. ' 

— É 11 voto' di tutti, ma l'ipotesi 
più verosimile è invece ohe quando ar-' 
riveranno'i momenti tristi, il vostro go­
verno non sarà capace di 'contenere' 
una maggioranza sofferente ed irritata.' 
Perchè; qui il governo ó nello mani 
delle masso; e i ricchi che sono in mi­
noranza' si trovano in balia 'di esse.' 
Giorno verri in cui la moltitudine, tra 
una metà di colazione a la dubbia pro­
spettiva di una metà di desinare, no-
minora i legislatori. È possibile conce­
pirà un dubbio sul genere di legislatori 
ohe saranno nominati? Da una parta 
avrete un uomo di Stato ohe predica 
la pazienza, il rispetto dai diritti aaqui-

;8iti; dall'altra un demagogo cha declama 
contro la tirannia dei capitalisti, a de-
;gli usurai a domanda perchè gli uni 
ibavono vino di, Champagne è 'passeg­
giano in carrozza, mentre tanta gente 
onesta manca del necessario. Quale' di 
questi candidati avrà la preferenza dal-
,l'operaioohehasentitoi suoi ragazzichie-
Idargli del pana? Ohi allora avverranno 
iqùVdi quella cose, dopo le quali iapro-
'speriti non può p.ù rinascere. Allóra, o 
! qualche Cesare, o qualche Napoleone 
^prenderà con una otano potente Ip re­
dini da)'jgpyetao;,:ppp«rè:lK vostra; re­
pubblica sarà nel XX secolo saccheg-
:giata a de.vastata ..pomo lo fu. d'impero 
Tornano dai barbari, con questa diffa-
irahza : ohe i devastatori dell'imparo ro-
iraano, gli Unni a i .Vandali, venivano, 
di fuori, mentre i vostri barbari saranno 
i Agli da! vostro paese. 

,— Secondo tutta la probabilità -r 
disse la signorina Mary, dopo un pp' d i 
;riiles3Ìona —; i barbari verranno fuori 
prima nei paesi più poveri, in.Europa. ». 

in '««maro sufflolanta par soìóglìli'e 
ati'accozzaglia di oonlmniìa disoèonpàti. 

.Sa il Oovarno, quindi, tràlagsodisper-
dere questi ultimi sanza venire con' essi 
a patti, .«.irà costretto a^chiamaragli 
stessi ciUaUm sotto le armi. 

Negli Stati Uniii, com'è noto, tutti 
î m'asohi dai 20 ài'BO.anni, sono,,quando 
pcooiTii, siiliUiti; è durante la* guerra 
di secessioiia hanno mostrato di sapersi 
.batterà; al; pari: degli eserciti perma­
nenti, porcile i giovani si ,e5eroità.ilp.. 
eoiiliirua'mmi'tè "ìli ''tli'ó 'a segnò é "ogni 
pao.so ha la guardia nazionale che in 
tutto le ricorrenze patriotticliè fa le 
sua rivisto'e le sue parate. 

Stavolta, parò, se Si veritloasse una 
chiamata sotto le armi, nou trattandosi 
di oombatiijra uè perl'indipandéuza na-' 
zionate iié'o.rtitro uno straniero, come 
si C'iiiterrabbero i cittadini della libera 
Aniariou? .Sarebbero in maggioranza 
pronti 'i spivr'ara contro i loro: compae­
sani disoccupiti par mantenere l'ordine 
eoonuinico attuala? 

L'ipotesi in senso affermativo è la 
più verosimile, parche sa anche i disoc­
cupati si raopogli.assaro in duecentomila, 
sono rBlàlivamBnte pochi*IIn''olii • na-
zieue di settanta milioni d'abitanti, a 
perché il dirittp di prpprietà al pari 
di quello religioso ha ancora profpnde 
radici negli Stati Uniti. ^ ' 

Ad ogni modo, ripètiamo, la lotta 
: ohe starparlràpegnarsi, sia essa incruenta 
0 sanguinosa, è del più alto intèraSsB 

• par la vecchia Europa la " quale sem­
brava destinata a eàsera per la prima 
teatro di tali oouflittl, . ' 

Souple r 
Soci 

Scuole -
Soci, -

Soci 

; ^(Juestaconversazione ci.ritornava alla, 
'mèiite in questi giorni leggendo i tale-
gt-amiui secondo i quali il governo di 
•Washington è gravemente prapqoupato 
dalle bande di operai disoccupati las^é 
organizsatesi in California e -altrove e 
ohe formando un esercito di.oentpmlla 
disperati, ingrossato continuameni;a lungo 
la strada, laaróiano alla volta deliaca-; 
pitale federale per raclamara lav.prpdal 
Coiigressp in occasione dei primo mag­
gia-.' . . . . . . . ,;,•;;; 
' O'iiitempprau.earaarite, nella stessa re-
pubb'ica dagli .Stati, Uniti, uno sciqparo, 
colossale è scoppiato in I?en9Ìlvauî ,,dov,e 
già avvennero dai saoguiapsi oouBitti 
in cui parecchi policemen hanno .la­
sciato la vita.' 
, Beh altre orisi e scioperi giganteschi 
e agitazioni di malcontenti e di sètte 
religióse-sociali, si Isono felicemente su­
perata' negli Stati Uniti: è probabile 
che il gran giorno doMa prova, profe­
tizzato da Macaulay non sia,ancora ar­
rivato per le istituzipiii nord-americane. 

Ih questi giorni non sarà nipno in­
teressante è istruttivo, tuttavia, il ve­
dere come il governo federala sp la 
caverà davanti airesaroito di disoccu­
pati ohe sì avanza verso la città inti­
tolata dal noma del gran padre della 
sua patria. ' ' 
: Sioooraa —- ammesso pare che ne'à-

. Vessa l'intenzione — il Congresso non 
potrà cosi sa dije piedi trovar lavoro 
per centomila uomini'(tanto più ohe 

' occupati quei primi centomila ne salte-
t rabbero ben presto fuori altrettanti) se 

i' iramps (vagabondi disoccupati) raan-
tenessaro un contegno ostila, come si 
Conterranno la autorità? 

Le truppe federali non ascendono nep­
pure a; trentamila uomini, accantonati 
m gran parte nelle Indians reserva-
tions dove sì spengono gli ultimi Pèlli 
Rosse. E i poliaemen sparsi in tutte 
le grandi città per gli ordinari servìgi, 
non possono certamente essere mandati 

CALEIDOSCOPIO 
Ctonaobe friulana. 
Aprile (Ul6)i Statuto del Oomuae di Udine 

che nQisuaa donna che avrà dì dote pia di mìU 
lire poBta mantarsl fuori di Udìn«. 

,..-,.. , . ^ . . , -.,,.. ... . 
Un pensiero al giorno. 
Si psisBA faoìióie&ta dall'atoore allVtnbizìpno; 

aoQ BÌ ritorna mai dall'ambizione all'amore > 
. . . . • • X • . " ' ' • •' 

Coguizioni utili. .|: 
I tabacco non è mai neceuarìo. . 

. Il tabacco fumato con moderazioho può essora 
utile agli uomini molto pingui, o ai rubasti ir-
ritabiU, agli infelici, che molto soffrono, 0 troppo 
poco mangiano. , 

II tabacco è Qompro dannoso ai fancinlli, ai 
deboli/od a ohi ^ disposto ad ammalare di Usi 

La pipa è meno dìtnnoBa dal iigaro, sempre 
però nel caso in .cui esm permetta una'rapidi 
0 attìfa combuatlone del tabacco. JS da=pr:eforÌrsi : 
la pipa lunga con becouccio d'ambra. 

• • ' • ' . : . • . . • • . : > < c . ' ' , ^ 

La sSng». Soiu'ràda telegraSca. 
1. Oomsnda — 2; Orada — !.a! Uoi<oe. ' 

Spiegaziono del moaóverbo preosd. 
SPINTA («p i» t») ' 

• X • • • • • • • • • • " 

Per imte. :• 
IB Triìlunalo. 
Il 9. M. ba .chieito .(siaqtie ansi di teoluiioDe. 
JPres.' — Imputato,' avole .gualche; cosa da 

aggiaogereF' 
Imp, — Noaaignora. Avrai piuttosto qualche 

cosa da levare.. • . .'. ' . : 
Fres. — Anch'io. 
E leva... la seduta. 

Penna e Forbici-

Ave, 0 Sàpol ! Con bell'arte. 
Su le carte, ' 

Ti salutan dei poeti 
Gl'ipni lieti. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Incend io» A Povoletto svilùppa-
vaaì il fuòco nel, fienile di Giacomo Di. 
Benedetti e, ràeróè il opnoorso dpi ter-. 
razzani in fireve tuspapto limitando il 
danno, assicurato, a lire 300. 
; L'incendio è ritenuto accidentale. 

BIRWIi i BESTAURANT 
ALLE ALPI GIULIE 

I N C I V I P A L E 
Domenica 29 aprile ore 4 pom. pre­

cìse avrà principio un bailo popoliire 
nelle vasta corti con annesso palpo sfai'-
zosamente illuminate. 

L'esperto rriaestro' sig. 0. Bertozzi 
dal suo voluminoso repertorio dostina 
un scatto programma di nuovi ballabili 
eseguiti da n.; 12 professori. 

I^erohè la danza sia maggiormente 
animata ;verranno accesi fuochi, di ben­
gala oltre' alla sfarzijsa ' illamìna'zlóhe 
fantastica a palloncini. 

L'ingresso è libero e sahzi/auménto 
sulle Consumazioni della bibite. 

La birra della rinomata tabbrioa di 
Puntigam che arriva di continuo sempre 
più eccellente, ritenuta'la più Salubre, 
viene consumata a Cent. 20 il pioóPlo. 

Servìzio di cucina squisito. 
' in caso di pioggia la fasta avrà lupg'o 

nella ampia sala Superiore] 
SigiipH Odinesil Andal̂ a a fare- do­

menica una gita a Cividalp e un 'ballo 
alla Birraria Alpi'Giulie.;; ' " 

UDINE 
(Là Città e il Conmna) 

La ÉmithirAsllfl M e o Tolse 
annunciata nei 'giorni' sctìréii "'è' 1 della 
quale demmo pura.il,programma,;.oo-
minoia mentre il. giornale, va.in raac-
phiaa.. ,A.,domanl, una, .dettagliata,jel»7, 
zione. 

— Pef iqi|est». sera alle ,. or% .19, 1 
ccnsiglieH: aèllsi' Sòcifità .Opàtàifc 'amo 
invitati dal onmm. Vplpe ad una bio» 
ohierata nella suaìabltazidneiniChìavris. 

ALCAMPO DEI GIUOCHI 
ili patiamo qui il prograninia della' 

gara di ginnastica che avrà'luogo oggi 
alle ere 1B.30 (3.30 pom.) al Campo del 
giuochi fuòri porta AqiiUeja : ' . 

,•••; '• parte L'i •;; ''•""•'.[, 
i. Evoluzioni.milj.tafi., ,,, ,., 
2.,!rii'o,al giavalpito.' ,',, , ,, 
3. Saito In altp,ie;.ia luiìga. 
,4. Evoluzipni .Spói.é Allia,Yl., 
5. Cóf8a;yelpòità m9,tr(.,!|ÒÒ.. 
6. Cpi-sa'resistenza ppnjosta-, 
V peli,maW 5(J0.. ...j „, „»,. , 

., Pai-te IL: .•-•..' i ". i.-i...-,.-..-, 
7,..Bsaroizi isbarrai flssaiij. , .i: 

i» . •- 8. [Esercizi bastane'JUger, ',.' 
.» -,. 9. Salto cpil l'asta», .. ,. '.ÌÌ.'H. 
» , -.10. Piramidi l'i ,1' ' ,i,)), >.!! i 
.^,.,,,! -.-11...Lotta., . •,.•..; 1, .!,:„-'J(;i ...: 
.a-, - .12.. Foot-ball. • ,1 .^ ,.,1 • i.;l;.,' 

La Banda del 15° Oavallertài 'géiitìl-i 
niente concessa', suenerà; durantedi tfàt-
tanimento.' ; , . • . • . ! ' )••': .;• • '' i-

Conferenza fradeìetto : ; 
Questa sère dunque, alle , ò'fe ,.2p , q 

inezza, ìiel" Teatro Sociale, 8e'n,tì,rèm,P," 
Aiitpnio Fradeìetto,,l'artista dplla pai-ólj, 
il còufereiizitìre, principe, plieba dentato, 
in questi giorni l'eritusiasuio pìù,,yivq é 
rammìraziene più schietti nel pubbljpp. 
eletto della capitale lombarda, ^ ' ; 

C'iinei lettori sanno, 11 torte,pelisi-j 
tPre, l'oi'utoi'e senza rivali, parlerà s,ui-, 
,l'arte, net nostro."sèeoló. _,,--, i,,,^' ,',r,'..'j,," 

. Abbiaìùe' già detto, nel daraiLp^irap,', 
'aunùiicìp'.dì ,quost'aYo9j\farep|a,,• qhaj.'siji 
trattava di' 'un ,yert) ,'avvBnirj}^n\c>;.,,ì(;, 
pubblicò 'adiiieSe "notî manchi (i'tj,.nqne.iii', 

'ussìsteryì;,,nuinerpsÌ3siî p,̂ ,éìia,per,p,rppjt-,'( 
jrarsi iip grandp'gpdjraa.nto intellèttuil,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
aia per festeggiare cpm'è.'merltài róàpìte. 
uiiùstre. •• .; \_;,' ', ;;..!."'.';'"!iV",,^ ,.-•!,"'' 

-^ Ripetjàmp ohe",i,big|iaÉÌ.(.,.onestano 
uria lira,;; e per, gli 's|ud^nti.. cfnqùaii'ta,, 
centesimi,- 'le poltróne sl"ven4ónqa,<l,ii(j(, 
lire e ad una lirale seflî j i'.^iglietti 
si possono'acquistài'a, nbi,negozi,,.Gaiii;, 
'biefasi è; Barai, e.i ppsti"'pres?p',ìi;aò,-.. 
;litó ipoàriciito Zarapfro, ,yipio,o, ail'Téa-., 
trp Sociale,. ' ,,"', ,','.'•,.'' 

;— La'ggìapib nell'odierno, ,4'£jriató?p,' 
che in una.adunanza teniitta .leri,'3agm| 
istudauti della Scoppia Supériprpcli ,0pn5-,' 
merolo, fu appròyatp all'ùnanÌmlt4|,Ui 
seguente ordine d'el giorijp: ., ..,"i.. ;,.., 

« Gli studenti prima[,'.31. s.ijipgliersr 
mandane un salutn !àffa.ttupso ,a'rlyé-' 
reiite al prpf..Fràdelettp,;,anima|. ^qi)i,-, 
sita e sdegnosa d'artista, ,phg'VMlWn<)s, 
tenne alto l'onora di.'yei^eji^, .p 'detl_a. 
.Scuola ». • ' • '".. .j. , ', ;' ,, , , 

G i a c i n t o '6aMlna^'t'roi;asì, dltós- _ 
saggio per Udina, red&'e Ìf}''mohn: Ai' 
.Tbri'no, GénóvB.'Ferrara; e,'fà sài « Còtti-'; 
pagaia Goldòniaha»"'é ìn^'VWggiìijjier'; 
Budapest; dove'è éhj'arnàtà à 'dafè'-'.li'n.'j 
Corso'di fa'ppreseritakoni,iii,.'iJriBlle iiià- , 
ravìgiìpse commedie,' òha'tan'riò' 'atìt'èi'l-'' 
rare aiioHe'in tarfà straniera Hl"'geiiip 
dall'artista Che le-dàV'a'àlla sc'éna'c:p-';' 
'gliéndone 'l'idaa ; nei ̂  'oiistttVdl di"ciaàl'pii-̂ ^ '.[ 
polo in 'mezzo ài quale .i3ÒÌd()Hi". órèube ! 
airìramortalità.'V' '•'", ''.' '.',; '••".'.''','',1 
] l'nostri più'̂ fervidi àutùrj'jiiicóiia^à-''; 
gnànb' il oiinimediografo ' illii.8tre,'.il 'òa-̂ '» 
rissimo arnioo. ' ''• .' '' "'''' '" ,'''!,,'."','^ 

— Mandano da Mestfe'in Htà %'' 
ieri &WAclrialt'à6': ' ,,' ',.' '• '" ' " ' , , 

« Proveniente da',Féri'arà col''treno'; 
dalle 9.60 arrivavaaMès'tredìrettò.a'BWi;; 
dapeat il vostro GiaciiiteGallifta'é;mólti ' 
di Mestre e di' '̂ fenezia lo;ttt{eildevahÒ.' 
Cònteporaneamenta Pop quellp'deile 14.18 
arrivava in stazióne. i'Prdinaripl^dl ,',Pi- , 
dova portando molti' stttde'hii 'ohe,' si-
puto trovarsi il'Gallina lo aòcl'àittàronp 
ripetutamente.' ' " . , ' ', ' _'';' !',',,, 
; "Quando poi còl treno''spetìiftla "ài, P,a-J' 
dova giunsero! qiii 'oltre '40(1' stu(}éìili;| 
òhe si "recavano a '\^éham,'|gli';'e'yyiva' ^ 
à Gallina farono addiriltù'ra assò'r'dahti'.' ; 
Rimasi invera commosso, nel Vèaére 
tanti gióvani (lai qliali la .patria upstra , 
può mólto spPrarei applaudire oo^l'spon- ; 
taneainente all'uomo d'i'ngegnò. ' ;. 

Alla pàrtphza' del, treiiò gli avviVa, i 
saluti, gli augiiii ijrane generali:' mólti 
evviva furono, iiiahdaii di puòî e alla 
Compagnia dal Ga'llinà'è' ricambiati dalla 
truppa artistica'òoitiluossa da'sì-festoSà-

.za. » ' '" 



IL F R I U L I 

li'on, S o I I m b e P g ó ' s ' i n ' i c r l t s A p e r 
pa r l a re con t ro i p rovvedi raemi finan­
ziari proposti dal O o r e r n o . 

E ' i e r a d i S a n C l i ò r g l o . .\ oche 
ieri la p i igg ia ha da len i i i na t a j a poca 
conoorrens» della; bestieì' sui merca to . 
Lo s 'w i l e rasa fangose e poco pra t ica­
bili; non pehh i se ro di c o n d u r r a i bovini 
flè dai paesi a lpestr i n é ; ( d a altr i siti 
lon tan i , Lia disposizione agli acquisti gii\ 
no ta ta nel g iorno innanzi , si può d i r e 
che alido orescendo, per cui i prezzi nói 
buoi segnarono un u l te r iore r i i lzo del 
2 al t r é por cento . Gli alTaii nei buoi 
e Tàoube preponderarono per le buatìé 
da teroro., I n 'goz ian t i toscani r ivolsero 
le Ibro donìiande speoialiUente per l 'ac­
quisto di vitelli. 

. In cpnipltìsso si. con tano 517 capi bo-
villi icloè 108 in meno dui primo giorno. 
E r a n o cosi divisi : 170 buoi, 183 vao 
ohe, ,85 sópra r a n n o e 130 sot to l ' a n n o . 

Si fecero con t ra t t i a i prezzi s eguen t i ; 
BiJui nos t r an i a l ire 730, 785 , 8 0 5 , 

825 , 840; 850 , 8Ó0, 910, 960, 1 1 0 0 ; 

Buoi slavi a lire 450, 500 , 515 , 550 , 
595 , 6 2 3 , 6 3 0 . 6 4 0 , 720 , 750 . 

Vaociie uòs t rane a l ire 162, 170, 180 , 
190, 195, 2 1 0 , 2 1 2 , 220 , 2 5 0 , 2 6 6 , 
2 7 5 , 320 , 330, 4 0 3 . 

; V iooha slava a l ire 80 , 90 , 109, 115, 
1 Ì 7 , . 120, 132, 139, 140, 165, 166. 

iJVltólli-Sijpfa l ' a n n o a L. 122, 145, 
iSO, i j S O Ì ' l a S , ' 1 7 0 , 178, 180; 189, 190, 
2 2 3 , Ì i 8 5 , ; i » , 280 , 3 0 7 ; sdito l ' a n n o 
a Ì L , . ^ Ì t | , « Ì . t , B 4 , Ì 6 8 , . 75 ,^76 , 7 9 , 80 , 
8S, 85 , 8 7 , 8 8 , 8 9 , 9 0 , 9 3 , 95 , 107, 
i:l)9, 1 1 1 , 120 , 135, 

fVi ; tirano cavall i 101 , asini 14 muli 
aS lFurono vendut i 3 cavalli a . l i r a 37 , 
701 135, asini 2 a lire 15 e 2 7 . 'AiFari 
a l sa i s t en t a t i . "•; ••: . ,: 

r 
i : B t n g r a z l a i u e n t o , :La' ; famiglia 

d | l defunto co. Alessandro Manin, prò-
t( |ndìimente oomiloossii, porge i più vivi 
rwgraz iamen t i , a quei piatosi ohe oon-
cqrsei;ii ';;a,;rendere solenne e , / c o m m o ­
vente il t raspor to dal loro a m a t o capo 
a l l ' u l t i m a d imora . 

'Of t lHe ' ' vèn ia p e r ' l e involontarie di-
meifjioifnze. /i • , ; ^ 

H i n g r o i E t a i n e n t o . La famiglia 
della.; ttìsté .defunta Manu Lupien, p r o ­
fondamente commossa, r ingrazia tu t t i 
ooìprò i quali s ' i n t e ressa rono d u r a n t e 
la ' .malat t ja della sua ca r a e s t i u t s , non­
ché coloro i. C|uall ioWero r endere più 
soleBjii.'i d r lei funerali aooorapagnan-
doU_4ila sa lma a l l ' u l t ima d imora . 

j i N l j p V I O B I Z Z O N T i ; • 
È u s o i t o in JtfiV'ino il 5° numero del 

Per iodico bimensi le i Huovi orinzoMi, 
giorna le poUtico-filoaoflco-letterario.iChe 
si propone la disoussiona la p iù ampia , 
l ibera .e profonda, delle mater ie che ai 
dl '^nos^ri ' iuteressano il beiiassere, la ool-
turiiij»,>s;là!i fe l ic i t i sociale. , Alla co l -
Iah6 |a | tóp .é ' :g ià o r g a n a t a e seelljil . f r a 
insigni^iè.i'Cfèssori, si agg iungerà que l la 
delW-'p'ersone volonterose ; intel i igenl i e 
d i ' s t ud io , che vi si vo r ranno a g g r e g a r e . 
I signori abbonati acquis tano il d i r i t t o 

• ad un ' inserzione g r a t u i t a di q u a l c h e 
rign, e t rove ranno facilitato loro lo soam-
bis d ' interessi ' con ffilano. 

Abbonamento annuo lire 3 — se-
meUre lire 1.50, 

i C h l I t a b i s o g n o di fare una 
cura r iopst i tueutè , n o n r r a cou fiducia 
al; F e r r o P a g l i a r i , che t rovasi in 
tiJtla le farmacie , 

( B u o n a u s a n z a . OlTerte fatte a l l a 
locala OoLlgregazìoiie di Car i tà in mor te 
i\iManin'àonle Alessandro: 

Hraidpt ' ì i? 'dòtt. Luig i tnadioo î i T r i -
vìgnauo l i ra l , ; P i t t a n a . e Spri i igólo 

; 1 , Le;vì avv. Giaoonjo 1, Sabbadìni dó t t . 
iPranpasBO ,1, , Frauppschiuis vp,dova 
^Caterina 1, Balgraì ìo co. Orazio 1, 

| B a l t r a m e fratelli l , ;Bul£oni-Springolo 
; |Anna 2 , ,Maroovioh oav. Giovanni 2 , 

Schiavi Rodolfi) 2 , Baschiera avv. 
..Giacomo e famiglia 1, Manin Fede-; 
i r ico 2, Springolo Marco 1, Jur izza 
jdo t t . R a i m o n d o ' 2 . V ' • 

di ArmettM-CrisiofoU Isabella di T a r -
c e n t o : ••' . -
Antonini Giacomo l ire 2 , Belgrado co. 

Orazio 1. 
La Congregazione, r iconoscente , r i n ­

grazia. 

. 4OTer (en2a ;LaCongregaz ione ,quando 
r i t iene esaur i ta la raccol ta della offerta, 
r ime t t e un elenco delle stasse a l la fami­
glia del defunto. 

Offerte fat te al Comitato p ro te t to re 
dal l ' infanzia in morto della madre di 
Luigi Àrm'allirii! 
Ri!!zani ing . Antonio lii'a 5, Rizzani 

Leonardo 5, Rizzani ing. Giov. B a t i . 2 , 
eredi fu Bonifacio Toso di Fele t to 5. 

di ' .JIfonm conte Alessandro: 
B a s t a n z e t t i ' D o n a t o lira 1. 
divColosii), Andrea: 
B ^ t a n z e t t i Donato; lire 1. . 

H Comitato , r iconoscente, r ingraz ia . 

Le offerte si r icevono al Municipio 
presso l'uffloio san i ta r io sede del Comi­
ta to p ro te t to re dal l ' infanzia . 

Osssrvazloni ntateorologicha 
Stazi.1111! ili Odi iO — R. Istituto Tecnico 

2 i i ' l i I orii 9. |<if« 15 ore 21. 

few!' rid. i 10|| il" '"""" 
Allom. Ita,IOI I 
liv. dal msre 760.2 7907 
Umido n l a t | 91 | 79 
Staio di olalo | (isoii.looparlo 
AoqQi oad m ! 3.4 
Sfdlrozloiia I — S 
|(»8l . Kllom. — , 3 
Term.<!8iillffl.|ia.a 1^10.6.,̂ ^ 

F8inii»r»rà™""(iiiM»im» li. 'ì 
(m in!m> 1.0 

T>mpsra(iira mliiim «H'ajiArto 10.8 
Nella notte 112 ; S i 
Ttmpo probabile : 

Tsot! iJeboli (rBichl III qaiduale 
vtrlb qaalclie jpióggia 

35734 
ore tt 

761.1 
87 

.misto 

11.4 

iB:!,8 
i'.O 

14.6 

Cielo 

In 
Ufftci 

Parlamento Nazionale 
: OAMBBA UBI D S P C T A T I 

Sedu ta del 2 4 . 
P res idenza BianOheri. 

segui to ad autorizzazione dagli 
si dà l e t t u r a d' una proposta di 
di Olemeniini ed Imbriani , per 

ags'voiaro l ' e secuz ione della legge, 3 
apr i la 1888 per 1'aboliziòlie dal d i r i t to 
di erbat ico e pascolo nelle Prov inc ie di 
Vicenza, Belluno e Udine. 

Senza discussione sono approva t i duo 
progat t i di leggo per au tor izzare i Ou-
munl e Provinc ia ad eoceiiere il l imite 
della sovraimposia , e si votano a scru­
tinio segre to insieme al bi lancio dalla 
m a r i n a . 

Vengono svol te due interrogazioni al 
minis t ro dai lavor i pubblici ed al g u a r ­
dasigill i , e quindi cominciasi la discus­
sione dal bilancio d e l l ' i n t e r n o . 

P r e n d o n o la parola Celli sul la polizia 
san i ta r ia , Barziiai sullo s t a to d'assedio 
e l ' ammiuis t raz ione pani tenz iar ia . Lu ­
cifero sul r i o rd inamen to dei t r ibu t i lo­
cali , ad al t r i su al t r i a rgomen t i . 

Il bilancio della m a r i n a r isul ta ap­
provato con 2 1 8 voti favorevoli e 64 
c o n t r a r i . 

La situazione parlamentare 
Telegrafano da Roma, 2 4 : 

« I l voto di ieri è v ivamente c o m ­

menta to . Alcuni, dicono ohe esso è s ta to 

una r ipetizione di quello di saba to , ma 

a l t r i osservano p iù g i u s t a m e n t e che da 

sabato, a ieri ci è s ta to un progresso 

nel ch ia r i r e , la s i tuazione p a r l a m e n t a r e . 

S t a di fatto che la coalizione fra i 

var i g rupp i da l i a Camera è ro t t a , e che 

Giolit t i e Di Rudin i si sono s tacca t i d a 

Zanardel l i e Cavallot t i . 

Un giol i t t iano testé mi d i c e v a : — Noi 

non volevamo o t t enere dal Governo che 

questo, ohe esso an t ic ipasse la discus­

sione dai p rovved imen t i finanziari. Ciò 

è avvenu to , e ci è basta to . Non conve­

niva sforzare la si tuazione, g ià p e r sé 

in t r i ca ta . 

Siraiglianti dichiarazioni fanno gli 

amici dell 'on. Di Rùdinì . 

È c e r t o però ohe, a g u a r d a r bene, 

il distacco degli on, Di Rudini e Gio­

litti d a l l ' E s t r e m a Sinis t ra , h a un s igni­

ficato più sostanzia le . 

L 'Es t rema.Sin is t ra ieri , sot to forma di 

una quest ione d 'ordine, a t t accava la 

spese m i l i t a r i j onde l ' a t t i tud ine indipen­

den te degli on. Rudini e Giolitti s igni­

fica che. essi non si decideranno mai a 

v o t a r e d i r e t t amen te con t ro quelle spese 

e da r r ag ione alla proposta dei Quindici . 

Dunque, coma vi dicavo, la s i tuazione 

pa r l amen ta re , è chiar i ta in questo senso, 

che Vi è g ià una maggioranza formata 

dal concorso di quei due capi-gruppo, a 

favore de l l ' in tegr i t à daH'eseroito. 

Dato questo caposaldo, è possibile che 

fra Camera é Governo si possa t r o v a r e 

un punto d ' a c c o r d o pe r r isolvere la 

quest ione mil i tare a la ques t ione finan­

z iar ia . 

Che se l ' a t t i t ud ine degli on. Di R u ­

dini a Giolitti mutasse improvvisamente 

pe r modo da non lasciar speranza d ' u n a 

via d' uscita, non solo essi cadrebbero 

in una contraddiz ione f l agran te , ma 

giust if icherebbero la necessi tà di r i c o r ­

r e r e , a l l ' ultima ratio, lo scioglimento 

della C a m e r a » . 

di che t rovas i agli a r res t i i l t enen t e 
Blanc , in confronto del quale fu anoho 
avv ia to prooBsaó. 

Avendo poi gli s tudent i di Padova 
fatto a t to (li solidai*ietà con quell i ohe 
p ro tes tavano c o n l r b (1;, l inguaggio vio­
lento Aa\\\ (ìdzzeUa ìli Venezia, fat 
tasi paladina dal teheì l te S i ano , questo 
giornale pubblicò ar t icol i assai offousiv! 
al loro indirizzo, pa r cui una commis­
sione di essi, c a p i t a n a t a dal vice r e t ­
tore prof. De Giovanni , recossi a 'Ve­
nezia por ch iedere al Di re t to re delta 
Gazzetta Fer rucc io Macola una r i t r a t ­
taz ione . 

Ma, c o m ' e r a dà aspet tars i , ques t i r i ­
fiutò qualsiasi d ich iaraz ione , ed al lora 
gli s tudent i d i Padova , magg io rmen te 
indignati , si r a d u n a r o n o ed in n u m e r o 
di 500 si reca rono ie r i a Venezia per 
faro una dimostrazinne di protesta con t ro 
la Gazzetta. E più volta si recarono 
nei pressi della reaidauza di quel la reda­
zione, emet tendo g r ida di abbasso, piu-
nunoiandodi. tcorsi , facendo falò della Ve­
nezia che eaan nel pomeriggio. Vi fui it^r-
ven to di t ruppa , oai-abinieri, g u a r d i e , 
squilli di t rombe, scioglimenti , e qualche 
a r ro s to di s tudent i ohe poscia furono r i ­
lasc ia t i . Gli s tude in i della Scuola supa-
r i ' / re di commerc io di Venezia fecero 
a t t o di sol idarietà con (juelli di Pàdova . 
! — Q u e s t i par t icolnr i li abbiamo tolti 

dali '4rf?'ia(i 'co, pe rchè la Gazzella di 
Venezia s t a m a i t i n a non è a r r i v a t a a 
Udine . : _ ,; 

— Telegrafano poi da Venezia al Se­
colo: 

* L a Commissione dagli s tudent i ritor­
na t a da Venezia riferì ohe in segui to 
alla r isposta d a t a dal prof. De Giovanni , 
aveva delegato uno dei suoi membr i , 
lo s tudente in chimica Qa | | i , a schiaf­
feggiare il M'uoola, il. ohe il Galli fece 
nel l ' a t r io dal t e a t r o l à F a u i c e ; lo 
schiaffo però fu sol tanto marca to j se­
gui uno scambio di bigl iet t i di visitai». 

l e Tittims Mi Ismmolo in flrecla 
rVuové scosse sussultorle 
I par t icolar i sul d isas t ro in Grecia 

ne, accen tuano là g r à v i t à e l 'es tensione. 
Ino l t r e le scosse di t a r r emptu si ripe­
tono in tu t t a la Grecia , cagionando 
nuovi danni e soprn tu t tó facendo nuove 
v i t t i m e ; case rovinate , , persone seppel­
lita sotto le macer ie ; è indescrivibile il 
panico, 

II maggior n u m e r o dalle vi t t ime si 
ebbe alla pr ima scossa ne ' tempi dove 
e r ano raccolt i i fedeli per le preci se­
ra l i . Molti edifici saeri crol larono, : 

Si calcola ohe il tota le delle v i t t ime 
nella sola provincia di Lucr lda sia di 
2 1 0 mort i ol ire 180 g r avemen te feriti . 

Le vi t t ime nella a l t ra provincia si 
fanno ascendere a 50 morti e 100 fe­
ri t i . Ma ad ogni momento g iungono no­
t izie da a l t r i piccoli cent r i , s icché tale 
cifra si può r i t enere al di sot to del 
varo . 

On enorme masso d 'una m o n t a g n a 
della Locr ida f ranando t ravolse un pio-
colo villaggio. 

Bollettino della Borsa 

Gli studenti di Padova 
contri) la "UazzÉa l i Tenezia,, 
In questi giorni acerbe polemiche vi 

furono fra parecchi giornali da una pa r t e 
e la Gazzetta di V e n e z i a da l l ' a l t ra per 
la dep lo ra ta fina del soldato Evangel i ­
sti , appa r t enen te al Savoja caval ler ia , 
di guarn ig ione a Padova , in conseguenza 

tiblNit, 26 .prile I8M. 

NOTIZIE E DISPACCI 
,., :»Et . MATTIIVO: ,̂ . >• 

li re falcidia la lista civile 
Torino 25 — Da foQte sicura 

mi coDSla cliB la riauncia da 
parto del re ad alcuni- milioni 
sulla lista civib, ècosa decisa. 

Quaodo Governo e Parla­
mento avranno stabilmente 
provveduto alle coadizioni del­
l'erario, alle economie, che ne 
saranno la conseguenza, il re 
aggiungerà la rinuncia di cui 
vi do notizia. 

Il matrimonio dello Czarevic 
Berlino SS — È stabilito che 

le nozze dello Czarevic colla 
principessa d'Assia avverranno 
a Pietroburgo il ^S luglio pros­
simo, ricorrendo l'onomastico 
della Czarina. • Nello stesso 
giorno si faranno anche le 
nozze dellagranduchezzaXenia. 

Corriere commerciale 
L i s t i n o u f U c l a l e 

dei prezzi fatti sul merca to di Udine . 
il 24 aprile 1894. 

Grani 
Frumonto all'ett. da U 
Qranotiirco „ da „ 

Foraggi e combuslibiti 
I dell'aita I. q. al quiat. da , 0.?a a 6.50 

11. . d» . 6 7.1» 0. 

UiiL. B •/, mutanti oi,<!ott?. . 
; ano «liS3 . . . 

lUliligationi .Va'aé EoJlm.'fi '1, 

r'anA. d'Italia . . . . . . . 
3 «/. tUlIano . . . . 

"i. adiaria Banoa Wlali» 1 '/o 

6 •/, Bineo di Napol 
fi'. Udino-PoDt. . . . . . . . . 
Fondo Caaaa Riip. Milano 6«/, 
elettilo Provìodi» di Min» 

i i ' t ioi i i l 
Bmoa d'Itali* . , i . 

• di Udin» 
• fopólars Friulana . . , 
• Coapenitlvft Vàiàeit . 

OoloDiUoii) UdinoM. 
• Vsaato . . 1 . , . 

^ooi.ltà Tramwia di Udioa . . 
• f«rr MartdioQalt ex coui'-
• • UaAittFr&ae». 

traoda . . . . . . . . . 4lieqi] 
Sarinaaia . . . . . . . . • 
UiQdra. . . . . . . . . . • 
^mlri" 9 ««oootiot» . . , • 
Coroae ÌD oro -
N;ipolaoni , . , , . . . . , . . 

<'UI)til t ì lvi>««nf 
rtiamra Parigi m ooopoui . 
Id. ^mÌBvtpi^, nm U V, un» 

TflDdunza buona. 

li apr. 
8570 
Baso 
96 — 

asi 
274. 
170.-
4 8 1 . -
180.-
ize.--

loa-

8B8.-
113. 
118.-

100.-
108 
70 

(lOO 
467. 

18 76 
189.10 
•M4 

3i7 " , 
I U 

'12 611 

78 5" 

9.—a '0.— 
If,.— a ie.~ 
18. - » a 1.— 

36 apr 
86 76 
8»8S 
8 8 , -

5 9 4 , -
25".— 
4 7 2 . -
181 -
4SII.— 
438.— 
h07 — 

868.— 
t I 2 . -
116. -
3 8 . -

l O M , — 
1 0 8 -
70 — 

1 9 4 . -
•6». -

111.46 
1 8 9 -
8886 

187 V. 
1.'.4 

8251 

77.'/. 

ANTONIO ANSBU, gètaote reiponnablla 

Viticultori! 
Otre alla tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
per da re il solfalo di , r a m e ; alle viti , 
costruite sia Iti r a m e ohe in legno, se­
condo gli ul t imi sistemi e g a r a n t i t e par 
solidità e perfezione di lavoro, possedo 
pure il 

Premiato soffietto a molino 
ohe ebbe g i à . n e l decorso anno un g ran ­
dioso successo, poiché vanne Uno ad oggidì 
r iconosciuto il più perfezionato pai suo 
modo di d isporre lo zolfo sulle foglie 
(polverizzato mediante il molino sito in­
te rnamento) offrendo anche il r i sparmio 
del 40 par canto dì zolfo. 

Ho pura deposito d i tubi di gomma, 
dischi e valvole di r icambiò di qualsiasi 
dimensiona. 

SI assume qualunque riparazione. 
Prezzi i'iiHpsiliile MiiGorreiiza, 

Ellero Alessandro 
Tabaooaio-Oamlilovalato 

Piazza Vittorio Bmanuelo - Udina 

39* EiOPiìUìo 8° Eatrcliio 

(Casa Bardusco) 
Locale messo a nuovo, con B i r r a 

d i O r a z della r inomata fabbrica 

Schrei i iar a figli. V i n i n o » t i - a n i 
b i a n c h i e n e r i delle migliori pos­

sidenza. Grande assor t imento in T i n i 
d i lusso i n b o t t i g l i e della fattoria 

Gaiicia (li Canelli (Piemonte) , L i q u o r i 
delle migliori m a r c h e ps tem a nazionali . 

C o n s e r v e a b i b i t e a l S e i t s , 
G a s o s e e la sa lu t a re A c q u a d i 
P e t a n s . 

Il condut tore spera di vedersi onora to 

da un numeroso concorso. 

Odino, 17 aprilo I8M. 

Francesco Stefanutti. 

SOCIETÀ ITALIMi 
DI MUTUO SOCCORSO f . 

contro i CIHDDÌ 

GRANDINE | 
—(Foadala noi ISi"))— 

Ptamiata con Modaglla d'oro i'^-
all'Esposiziono di Milano 1881 ,pd a Lodi 188fe 

: Sede in Milano, Via Borgogna N, B. ^J» 

Valor i ass icura t i da l ' . ' • ^' • • |i*i: 
1857 al 1893 . . L. l , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 7 9 . i | | 

Media a n n u a l e dei . # ? 
valori ass icura t i » 38 ,989 ,118 .3S 

D a n n i risaroifi da l ;5^: 
1857 a l 1 8 9 3 . . » 7 8 , 0 5 0 , 9 0 4 . 2 | 

Media del premi an- 'M-
nual i . . . . . . » 2 , 3 4 6 , 7 3 7 . # 

l'on.lo di r i s e r v a ^ U n . M i l i o n e , sft;; 
Le assicurazioni del nuovo esoroizìà,; 

1894 si assumono eol^ l» apr i le , , tanijé" 
presso la Seda 'Soc i a l e ohe nelle dipaii»' 
dent i Agenzia e Sub Agenz ie , i o oa^é;; 
alla nuova t a r i | f a . d B l i b e r a t a d ' i r a p p o a i p ; | 
Coitffflissione, a termini de l l ' a r t i co lo j ; f | 
dolio S l a t u t o Sociale. . , « . v . „ . , . , 4 ? / . 

'• Milaiìo, 15''ni«Ko':f80iÌi-'-,-'';,5'-*'^3fSf„'K 

Il Consiglio (^Àmministraziow,,... 
^ l i ' A S e n z i a in Odine , Ì^ÌazZif'aéih&aS(n;ó" 
N. 1, è r a p p r e s e n t a t a dal s ignor V l t s j 
torlo Scala. ia 

FaMtare in Japeento 1 
FIL.ANOA 1 

era Armellini Giacomo fu Giacom9|| 
Per trattative: rivolgersi ai{ 

proprietari; -similori ^rrneHinì: 
Luigi fu Girolamo e dapellari| 
Bortolo. SJ 

l. UmMi Miieo iì'àgapa 
ASSOCIAZIONE 

fra .. . 

PROPRIETARI BACH[Cilrffllrfffl{It.àNI 
I N P A G A G I V A 

É ancora disponibile una p iooola .par -
l i t a seme bachigiallo-biaiiob'di*pHmo 
incrocio per la vic ina oampa'gna baco­
logica. T . : .--,1..;. f. 

Riproduzione da allevamenti special 
in collina ;; . , , , . ; , , 

Confezione esciusivamante. i ce l lu la re 
con scrupolosa selezione fisiologica e mi , 
droscopìca a doppio con t ro l lo . 

R a z z a r o b u s t i e i s i n i a 
B o z z o l o e c c e z i o n a l e 

Condizioni vantaggiose 
P e r p rogrammi ed ordinazioni rivol­

gersi sol leci tamento in F a u a g n a al d i ­
r e t t o r e s ignor P . B u r e l l i f g eoma t r a -
agroiiorao, od in Udine al s ignor A t ­
t i l i o B a l d i n i , Cambio-valute . 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSèO 
Udine ̂  Vie Mercatoveoshio e Cavour 

COMPLETO AMRTfflEMTO 

C A JR T E 
NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 

a prezael di fabbrica. 

IPRATELLI BELTRAME! 
UDINE - Via Paolo Canciani, 7 - IDINB 

S I delta bassi da 
da 

5.20 a 5 60 
4,liOa 6.— 

Grandioso assortimento 
Lanerie per wignoni — Seterie nere e colorate — 

Stoffe Con fetioa —Stoffe per uomo estere e uiizio-
nali — Battiste per signora — Plaaelle — Satin — 
Cretonuè — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie — Damaschi — Jute — Cretonne — 

Corsie— Soppedanei —Tende Guipour —Ja(|uards — 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola —• Volter; . 

Specialità 
Biancheria — Corrodi da .sposa — Tele di lino 

candido e naturali — Piquets — Doiiletti ~ . Bri 
lantè — Servizi da tavola vera B'iandra — Asciu­
gamani — Estesissimo assortimento stamperia qua­
lità estere e nazionali. 

VESTITI SU MISUUA - lAIPEIBMEABILI 

p R K 5s a! I r..i]vi;iTA.Ti»'isiJV«;i' 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IriuU sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Gioi*nale in Udina 
; f a ig *SM L ' 

CURA P R I M A T 
La stagione di primavera ó l'opooa propizia per lo sviluppo e la conservaziono dei capelli e della 

barba, e la migliore preparazione a questo scopo è 

L'ACQUA C H I N I N A - M I G O N i ; 
tetotm ti8 citraiÉDi ot i t ó i i eie se m im toMB i i mmm mmti alci SBIMII. 

Si vendo da tutti i Farmacisti. Droghieri e Profumieri del Regno a lire t . 5 0 e ^ il fiaccino' ed' iti IJCJtigHe 
^PÉÈSÌ a l t re 8.*© la bottiglia. 

A Udine da Enrico Mason diìMeagUsre, Fratplli Petrozzi parrucchieri, Francpscn Minis'iM itt'ghkte, Angelo FÌIIHK f, I n ncisln. — A Maniago 
da Boranga Silvio farmacista. — A Pordenoiio da Tamai Giuseppe negoziante — A Siil imWgo da Òrlai.di Eugeniy e l.iuiu' !''iatelli. — A Toimszzo 
da Ohiussi farmacista. 

Deposito generale da A. UltìOl^ÉS-e € . Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 8 0 . 

iBieeiolina 
1 Veraarricclatrlce 
\ del capell i 
ì preparata dai 
j Fr. RIZZI-Fironta 

Nuova rinomata ia-
vcnzioDo por dare ai 
Capelli una {lerfstta o 
robaeta arriooiatar». 
Coll'uao ooutinua^o 
dallaRlcclolina tulio 
loBJgnoroeltìgiiDtì pò- - , 
tranoo ottenere la loro dapigliatara arrlcoiala 
BtujieadauioDte co u'à dì moda, e colla piò bravo 
e tampUco apiilio-izIOno, Qaat̂ l̂t bagai|iro i oapetU 
eoa la JUccIolina p<;r ottenere tttantaneanieiilo 
uaa magoifìCK arrìéoiatura cho rimarrà kàUbrata 

I per pawoohi fiorai. 
I Prèzzo della'boltigtia con IslméloDéXj'. 9 . B O 

Trovai! vondftiilo (a Mino presa'o l'Ammlai-
«tteiono dèi atotoalo 11 friull. 

., t 1 ,>|X. n t l l J i . 

FORNITORE 

• Ì § : A.'ÌL tìttèk ìlfel^ANtE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

ACQUA COLOflA dRIEHTALE 
Q> M E R I t f l A t N I N ' ' K i l L A N O (̂ krcu depositata) 

Sei«ve 

«pMtlfiri-
élS. 

L'Acqua Colonii Orientai» si disliague 
, , „ „ d'un squisito profanio, bnoop pê - fjfzolettoi 

T o b l e t l t a "'^IJ*'"?"' f" l'Acqua da lavarsi e per'il 

Ora viene preferita l'Acqua COIODÌB OrifD-
tais a qualunque Acqua' dei denti, perchè 
folle suij,qua|i;i|l>n|samicho fortifica lo gen­
give l od mijwdtsci Ilo cafio di>i denti, nion-

. Viivfiid l̂i diaitclii e sani, s profumami* nello 
stesso tempo oncln i'ali(o. 

t*votmUO ''"" ^'^'^ """ Caiiiere bn dislintp profumo 
d a . ' ' 'P' '"'"' ' doU'Acqha' Colouia Orientalo con 

r V i m « » A "*'" •'aP'»''*i»toi'e gibanao parecchio volto 
%yUMuero j,g||„ jtanja che si'vuole pVófumare. 

L'Acqua della Colonia Orientale si v^nde |fi.-tuU%,Italia da 
GuaràOTsi dalle contra/fakionl ed i]n taziohi ed esigere la jii 

peli­
la Tes to 

Dolov! 

Mescolata a mi là con Acqua pura viene 
njollo riiccomundajli rAonua'tColonia Orione 
tale corno Loiioiìft-por la Wàlsj, lóglIV'Mo' 
11 forfora ai capellî  e rinforzando le radici 
dagli slesài; rilaScfmSdo Uà'delicato proftjlrfd 
per lullo il giorno. 

per le Essenze eteriche cha contiene, viene 
adoperata l'Acqua Colonia Ortentnle per 
combattere il Mal di' Capo e le Nevralgie, 
conie puro si può cousigliarr, qui do si 
soffro dolori di rOotna e di goll.i, di strofi-
Ttare lene con Acqua Colonia Orientale le 
parti dolo (Ss. 

Per preservarsi da qualunque malattia in­
fettiva conviene sciaquare bene la bocca con 
ll'2 cucchiaio da «affé di Acqna Colouia 
Driintalo e 3 cucchi i di Acqua pura. 

P r e s e r -
•va t lvo 

d i 
MMKttffò 
Itilti i buoni negozi, in liaobnl dà L. I.2B, 2.50, B, IO 

•m i OUSTAVO HEHMANiV, sul collo della b tliglia 

PROFUMO ORIENTALE 
Essema concentt-ata di recente novità 

Vendesi in'Jacotii da Uro 3 , S a O. 

"Vendesi a,Udine in tutte le buona Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc., e a Milano de G. HEutìi tKW, 
•via Monta Nap9leonp 83;ffi%tazo Banco di Napoli) e nello suo tre succursali, dall' Vvom Cooperativa, luigi Stainni, 
V- Saporiti, eco. 

fi i i mÀ& i itouftì mumm BÌ WEBHI 

l'Amido Borace Haniì 
VL PKEFGKITO - Marca Gallo - IL PREFERITO 

Vendesi da .lutii i ;Drogl)icri. 

^OGÌdOOOÒÒOOOd0OOOO0OOOOOO< 
I;.litvori Itpogì-aficì e |ni^l»lienKioul d'ogni 

%em5r«i si essei;«il8coM9 nellit U|iogitafla del 
Ciioruali^ a i)i'cv;|!;i di filetta 4>oi^y,ei|icm(a. 

»ooooo@dooóooooooooooo! 

Gatónetto .Medico-Magnetico 
, I". OMl l lC«f 

Bologna - Via San Felice, 14 
Chi da qualunque città d'Italia o deli'est'i-ro 

desiuerasse per corrispondènza ottenere un 
consulto magnotioo della chiaroveggente son­
nambula ANNA fa duopo che per letttra 
faccia noti i pi'incipali sintomi della malot-
t'n. e cò;ì nella risposta avrà la piiìcSaita 
dji^rjosì, e la ricelta per Ja cura da,se­
guire. 

li necessario che si espongano ì sintomi 
dolla malattia al prof. D'AMICO, sj.dso della 
Sonnambula, perchè e^li sottoponendoli al' 
l'esame della magnetica chinrovcifgei te,̂ po3sa 
far si èho ella, con' ginst'o giudizio, dop» 
averli apprezzati nel suo lucido Sonno pel 
metodo terapeutico, ftabilifica in unione al 
medico assistente,'! TOti'fa'rìu^thl'aUi'a'far 
ottenere la perfetta giiarigione, od' alnteno 
un miglioramento della salutò. 

_ Il gabinetto magi-ctico è assistito da due 
distinti medici, e ogni ricetta viene firmata 
dU medico che assiste al concorso della 
sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall'Italia e dal­
l'estero per consulto, bisogna unire sia jler 
cartolina-vaglia postala, sia per raccomaifdata 
LIRE 5 e un francobollo da cent. 20,' e di-
rigeria al prof. PlEiRO D'AMICO, BO­
LOGNA. 

Elitfi- Salute 
del frati Agostiniani di S. Paolo. 

eoli'uso di queslo Elixir si vive 
a l^ngo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sa,ngue e lo 
stòttiaco, libera dalla còllioa. 

Trovasi vendibile! presso l'Ufficio Annunzi 
del gior ale « H- Friuli-» a lilro ».'60 la 
Bottiglia. 

!!>». U H » i ' ' Kniun lAiiio 
Partente ArrM Pattenss Arriiti 
0 1 UDtìre A VKKfeZl* OH fKKPZlA t ViilHK 

M. a— 6.55 D. 6.05 7.43 
0. 4.B0 9.10 0. 6.25 10.16 
M.* 7.08 10.14 0. 10.66 U.'H 
D. 11.36 14.15 D. !>1.20 16.6'« 
0. 18.20 18.20 M. 18.15 88.40 
0. 17,60 Ì%i6 P.'*n.81 21.40 
D. 'J0.18 •ajnì ,0. 28.30 4.8B 

_s QuoBto treno al ferma a Pordea'oae. 
') Parte Ja PoMfengnà. 

UIIFÌIOI D i LASARSl k 8f l l . lUB5aaO I DA SFlLIUlIFflOO A CASARBA 
0. 9.30 10.16 0. 7.66 8.46 
M. 14,45 16.3,> I M. 13.10 1«.65 
O. leiS 20. r IO. i?,55 IS.'ò 

r>k cnlKB A FOKTEBBA DA IWNTSBBA A l'bIKI 

0. 6.63 e.- 0. 6.30 9.26 
D. 7.66 B.65 D, 9.29 11.05, 
0 . io:4o 13 44 0. 14.39 17.06 

n. 17.00 19.09 ' 0 . IH.65 19.10 
0 . 17.36 20.50 D. 18.37 20.05 
Golnoldenze — Da Portogruaro por VeaoAÌa 

ala oro 10.IS a 19.62 Dà Venezia «rivo alla 
9}», mp- f',- . r , i.i.s .••.t,v. 

DA UDtrtB A PQBTOaB. UÀ ponroaR. A U[]<nK 

0. 7.57 9.57 M. 6.52 9.07-
M. i 3 . U 15.45 0. 1J.33 Ib.al 
0. t7.2lJ 19.86 M. I7.H 19.8-

D i DSUfB A CIPIDAAB DA ÓIVIPALK 

0, r . io 
A UDINB 

M, «.10 U.41 
DA ÓIVIPALK 

0, r . io 7.38 
M. -9.10 9.41 M. 9.55 16.26 
M. l U u 
0. 15.So 

18.01 M, 12.29 18,-r. M. l U u 
0. 15.So iè.o) ' 0 . 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.'30 ao.68-

-DA UDIKB A TBIB&tB DA TBIKSTX i CDll) 

M. 2.66 7.28 0. 8.36 11.07 
0 , 6.01 11.18 0. ' 9.10 18.65 

• M. 15.42 19.86 • 0 . 16.46 19.66 
0. 17.80 '20.47 M. n .40 V.80 

Pei' «vére lâ  vera, A c q u i l i «Il 

viewM 
(FBANCIA) 

esigere il nome della Sorgente 
sopra fetioheltaesopralacapsula. 

UélestJns. - '"'Wr"*'' 
Grande-Grìlle. - m'to. 
Hopi ta l . ^ BM)M»M '- ^ 

Aver attonzioiie d'liidicaro là 
Soi'gflnto. 

Vendila In Oaiiova prî sao la Sucourtale 
della Ooaipafrnìa, Buncbìerl e Saamlah'Ĉ o, 
Via Luccult 10 ', a tutte le buono Farmacia. 

VOLE'J'E DIGERIR BENE?! 

ORARIO DEUU TRANVIA A VAPORE 
l!ItI.\'ti>ISj|IV DAKIfSli,» 

Partirne Jrrivi 
DA 8. DAnieLr A DDlrie 

6.60 K.A. aSi 
11.10 8. T, 12.30 
13.60 R. A. 16.80 
18.10 S. T, 19.30 

Parlenis Arrivi 
DA n o m i A 8. DAHlPte 

R-A. 8— 9.'42 
R,. A. 11.20 13.06 
B. A. 14.45 16.88 
E. A. 17.80 19.12 

saaa t« ja j ;S ' t ' « , r ^cSTro 'g^» ' t ' r Ì ì ' i r ' J ' i ^ i»s^ - ' ' ^ 

RKiliBRiTORe UNlfERSiLE 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI 

ni AM'ir'ohiio' i,oi«ciiieA 
Firenze 

Questo prepatuto che conta più di trcnt'aflfli di vitsa eoi) 
brillante succe-ao, sen-na essere una llnjtira, ri.dfinaĵ ĵ 
capelli bianchi il (oro primitivo co|pr n(fo, castagno e 
biohdo; impedisce la cnduia, rinforza il bulbo, e dà loro 
la niorbideaza e btlKzja'tleila gio.Ventù. Noi) lorda lo 
jielle uè la bipncli^ria'é piilìàéé ij capo dallji ferfora. — ' 
Viene preferito da tutti pToliè di seniplioiasima .«ppli^ 
cazione. >' . , i 

Alla bottiglia L. a', per iposta aggitti',gere Cent. 60.' 

àCQOA CELESTI 'AFRICANA ; _ 
la più ,j!iaoaiatft tintusa' in •ima sóla totUglia 

Tinse perfottapente nero capelli e barba 'Senza lavarsi liài-prima, uè dopi>> 
l'operazione, O^nuio può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque mmuti. 
L'applicazione è duratura 15 giorni. , . • , i 

Una bottiglia iu elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e costa h. ti. 

Tintura in Coéiheti'oo 
Unica tintura sòlidi 'a forma di co^mstjco, ,pi'eferita ,a quante ,sLtroi(aflo 

in comme)'cio. 11 Verwiie Auherlc'aiia oltre che tingere al naturalo,_m^lli 
e, barba è U tintura più Comoda in viaggio perchè tascabile, ed evita il 
pericolo di macchi»ro, oom'i avviene per qi»flla »laidu^,o tre bclttiglip. 

11 C o r o n o / t ì m c r i o a u » è composto di; midolla di bup (a quale,^ifl;, 
ft.rzi il bulb) dei capelli e Uè ei/ita laicaduta. Tinge in BIONDO CAS7AS^0 
e NERO perfetti. — Un ptzzo ni elegapte astuccio L. a . a o . 

^fniui^,'Ì!oìWabea rstautaiiea'^, ' 
.[itr^siùìptiédiataiiintuià ^ttìiWde la virtù di tingere i capili! e'labai;^a 

in BRUNO e NERO naturale, senza macchiare la pelle, come fanno M Bigitiof ' 
parlo dello tiuturo vendate finoija ili Euj'opa. Di più lascia i ocelli mbrbW 
coma primi dell'opprasione a nza il mininia daniio alla salut». — Préizo 
della scatola L. 4. 

Trovaasi vendibili presso l'Ufficio Annunzi deliGiornsle IL JPRlULl, Udine, 
Via Prefettura n. 6. 

gtL-'JA''-JI-J'»l«3CjJlikJtLjJtOg<b»M'L9CLJU»Lj>CL^Jt-'^t-»M'UiC-JM'g91 

Udine 1894 — l'ip. Marco Bardasso 


